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L'Uisp sulla Rai con le attività Uisp per contrastare l'emergenza 
sanitaria. Il servizio della TGR Emilia Romagna sulle attività Uisp
Bologna .



Coronavirus, è boom di 
allenamenti online: 
palestra in casa via Fb e 
Whatsapp
Anche a Firenze si moltiplicano le iniziative virtuali per tenersi 
in forma
di ROSSELLA CONTE

Firenze, 16 aprile 2020 - Con l’emergenza coronavirus chiuse palestre, 
piscine, studi yoga e fitness club per contenere il rischio di 
contagi. Ma nessuno vuole rinunciare ad allenarsi e tenersi informa. 
Ecco perché si moltiplicano le iniziative per facilitare l’allenamento 
dentro le mura domestiche.

L'home fitness sta crescendo a vista d’occhio in questi mesi in tutti i 
paesi interessati dall'emergenza sanitaria. FitOn, una compagnia di 
fitness digitale statunitense ha registrato un incremento di followers 
del 200%. E anche in Italia l’organizzazione LifeGate ha inaugurato 
delle lezioni di yoga gratuite da seguire in streaming da casa.

A Firenze, anche a seguito di tutte le restrizioni, c'è sempre più voglia 
di condurre uno stile sano e di tenersi comunque in movimento. 
Crescono le video lezioni in compagnia sui gruppi WhatsApp, si 
moltiplicano i personal trainer che si stanno specializzando in 
allenamenti e piani alimentari a distanza come diverse sono le 
alternative offerte dalle palestre che tra App, dirette social e canali 
Youtube permettono a tutti di continuare ad allenarsi e quindi a tenersi
in forma.

Molte delle palestre di Firenze, infatti, hanno deciso di restare 
“aperte”, almeno online, proponendo sui propri profili social lezioni 
ed esercizi da fare a casa. Il comitato di Firenze della Uisp, Unione 
italiana sport per tutti, uno dei principali enti di promozione sportiva, 
ha pensato proprio a questo.



Sulla pagina Facebook ha pubblicato alcuni video che mostrano come 
svolgere esercizi adatti a tutte le età, nonni compresi, facili da 
eseguire con l’aiuto di oggetti che tutti abbiamo in casa. Ma anche 
lezioni di pilates o di stratching a cura di propri associati. Anche Klab 
ha lanciato la sua campagna di allenamento online: sia su Facebook 
che Instagram vengono pubblicati video corsi, programmi e consigli 
per non perdere i sacrifici fatti fino a questo momento.

Ed è quello che ha fatto anche la palestra Evolution. Non poteva 
mancare Virgin Active, con due strutture a Firenze, che propone video
lezioni quotidiane sulla propria pagina Facebook e sul canale 
Youtube con esercizi adatti a essere eseguiti in casa, a corpo libero. 
Olympus Club, oltre ad essere attiva sui profili social, ha creato 
un’applicazione che porta la palestra direttamente sul cellulare. 
Insomma, le alternative sono tante. Basta solo avere un bella dose di 
buona volontà.

Allenamenti e consigli anche sulla pagina social de Lostudioesse di 
Silvia Tozzi. Le discipline insegnate in studio - pilates, gyrotonic 
expansion system, tecniche ipopressive e yoga – sono sbarcate anche 
online, a disposizione di tutti gli appassionati.
© Riproduzione riservata



Contenimento del contagio: lo 
sport a casa. Le video lezioni 
di Uisp
Rubrica “Contenimento del contagio: il nuovo volto di Ravenna e provincia”: uno
spaccato di vita dei cittadini, quello inerente lo sport e come questa realtà legata
all’attività fisica sia mutata a seguito delle misure di contrasto del covid-19 



Reggio Calabria. Sport in 
casa ai tempi del 
coronavirus
Dall’inizio delle restrizioni per l’emergenza sanitaria da covid19, gli 

istruttori Coni, Asi, Uisp, Aics, Asc di Reggio Calabria, stanno 

garantendo la possibilità di continuare a fare sport rimanendo a casa. 

Una iniziativa sostenuta anche dall’amministrazione comunale. Di 

seguito l’elenco degli istruttori che si possono trovare e seguire per 

partecipare attraverso Facebook.

Marco Vitale, Erman Zema, Angelita Racco, Ignazio Vitetta, Monica 

Andrea Ligato, Filippo Carbone, Felice Barillà, Gianna Degl’Innocenti, 

Tony Ligorio, Gabriele Kristian Faraca, Daniela Minniti, Teresa 

Messineo, Ernesto Dieni, Maria Croce, Jessica Logoteta, Diego Foti, 

Marzia Romoli, Marianna Laudonia, Anna Borghi, Adele Sergi, Antonella

Megali, Saveria Arcudi, Francesco Dieni, Claudia Iacopino, Ivana 

Vinacci, Mariana Melchionna, Raffaele Spinola, Simone Caramandre, 

Giovanni Familiari, Davide Crocè, Associazione Play, Lelefante, Baby 

Central Park, Nino D’Amico, Giovanna Marmoro, Megghy La Rocca, 

Assunto Stillittano, Rosaria Marmoro, Antonio Paso, Angelo Scopelliti, 

Adriana Marino, Rocco De Lorenzo,Pietro Falcomatà, Marika familiari, 

Ilenia Cartisano Sabrina Tracea,



Eugenia Galimi, Filippo De Salvo, Mimma Familiari, Pasquale Laurendi, 

Natale Cuzzucoli, Anna Martino, Carmelo Caccamo, Dominique 

Scaglione, Anna Mallamaci, Aurelio Barreca, Manuela Crispo, Bilardi 

Cristian, Giancarlo Bilardi, Maria Cataldo, Mika Milasi, Praticó Peppe, 

Rocco de Lorenzo, Demetrio Rosace, Benny Lucenti, Dino Toscano, 

Giusi Bolaffi, Marco Rizzi, Antonio Strati, Anna Franco, Sergio 

Frangipane, Abramo , Paolo Albino, Alì, Guido Puntorieri, Antonella 

Bramato, Dino Aquilone, Maurizio Crea, Arnaldo, Benincasa, Domenico 

Siclari, Corsaro Domenico, Galletta Raffaele, Ismaele Spadaro, Roberto

Puglia, Franco Mazzotta, Adriana Marino, Marisa Serranò, Antonello 

Paleologo.



Il Coronavirus fa slittare la Teodora Ravenna Run al 2021
„

Il Coronavirus fa slittare la Teodora

Ravenna Run al 2021

Anche l'imperatrice Teodora "si inchina" al cospetto del Coronavirus. La seconda edizione 

della Teodora Ravenna Run, programmata per il 3 maggio, è stata rinviata al 2 maggio 

2021

Il Coronavirus fa slittare la Teodora Ravenna Run al 2021
„

nche l'imperatrice Teodora "si inchina" al cospetto del Coronavirus. La seconda edizione 

della Teodora Ravenna Run, programmata per il 3 maggio, è stata rinviata al 2 maggio 

2021. Dopo l’ultimo Dpcm in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da Covid19 che ha esteso lo stop a tutte le manifestazioni pubbliche e 

dunque anche sportive fino al 3 maggio 2020, sono svanite tutte le speranze della asd 

Teodora Ravenna Run di poter regolarmente organizzare la seconda edizione della 

Teodora Ravenna Run, che era stata messa in calendario per domenica 3 maggio. 

Con rammarico, ma anche con piena condivisione nell'ottica della tutela della salute 

pubblica, il sodalizio ravennate ha così dovuto annullare la manifestazione, rinviandola 

all’anno prossimo, a domenica 2 maggio 2021. Tutte le iscrizioni relative alla camminata 

ludicomotoria non competitiva già pervenute saranno "trasferite e considerate valide per 

l'edizione 2021 senza i diritti di segreteria", come ha dichiarato Anna Piazza, presidente di 

Teodora Ravenna Run. L'Asd Teodora Ravenna Run è a disposizione per ulteriori 

informazioni alla e mail comunicazione@teodoraravennarun.com e soprattutto rilancia 

l'invito alla prossima edizione.



"Il 2 maggio 2021 sarà una grande festa del podismo – sottolinea Piazza  assieme a tutte 

le famiglie, camminatori e associazioni di volontariato che vorranno godersi la città di 

Ravenna passeggiando con Teodora (l'imperatrice), che però sarà accompagnata anche 

da Dante in occasione delle celebrazioni dei 700 anni della sua morte". La seconda 

edizione di Teodora Ravenna Run, dunque, segue la stessa sorte dei più blasonati e 

grandi appuntamenti podistici che l’hanno preceduta, che la dovevano precedere e che la 

dovevano seguire, tutti saltati per l’emergenza da Coronavirus. Tante altre teste coronate 

hanno dovuto cedere il passo: dalla “Valli e Pinete”, la reginetta della mezza distanza, alla 

"Maratona del Lamone" tra le più antiche d'Italia; dalla "50 km di Romagna" regina 

indiscussa del 25 aprile fino alla “100 km del Passatore”, il cui cappello è volato via 

trascinato da uno tsunami pandemico di portata mondiale.

"La vita è un dono prezioso da preservare e il prossimo anno, oltre alla voglia ancora più 

grande di stare assieme, ci sarà anche una sfida ancora più importante da realizzare – 

spiega Raffaele Alberoni, vice presidente di Teodora Ravenna Run e referente atletica 

leggera Uisp RavennaLugo  col contributo di tutti: raccogliere fondi per donare il primo 

defibrillatore, di una serie, ai monumenti di Ravenna che l'imperatrice sceglierà di anno in 

anno come nuovo emblema, per una città sempre più cardioprotetta". Un’iniziativa che 

vede assieme all’asd Teodora Ravenna Run l’associazione "Cuore e Territorio".

"Si ripartirà non abbiate dubbi ma "nel frattempo c'è una gara ancora più difficile ora da 

affrontare, che deve impegnare ancora di più adesso tutti noi, per poterci riabbracciare al 

più presto  aggiunge Piazza  e sarà ancora più bello perché motivati ancora una volta 

dalla passione per lo sport e lo stare assieme. E nulla ci impedisce però di pensare e 

progettare il prossimo evento targato Teodora Ravenna Run, previsto per il 31 dicembre 

2020 per la seconda Maratona di Classe". Si può, si deve pensare al futuro ma sempre 

con la raccomandazione di restare a casa, allenandosi in modi alternativi, magari 

seguendo anche i corsi Uisp su Lepida tv e sui social di Uisp EmiliaRomagna per poter 

uscire al più presto dal lockdown verso la ripresa della normale vita quotidiana.

„"Ricordiamo infine  ha ribadito Alberoni  che lo stop forzato causato da questa emergenza sanitaria 
non ha però fermato, ma anzi ha incentivato le azioni condivise di beneficenza e di volontariato facenti 
parte del dna di Teodora Ravenna Run in collaborazione con Uisp e altre associazioni del territorio e 
con ottimi risultati". "Da oggi dunque  ha concluso la presidente Anna Piazza  attenderemo con 
pazienza il rientro alla pratica sportiva ed anche, soprattutto per noi di Trr, il 2 maggio 2021, che vedrà 
non più protagonista la sola corona dell'imperatrice Teodora, bensì anche quella di alloro di Dante 



Sommo Poeta, perché il lauro da sempre è simbolo di pace e vittoria, sia in campo militare che sportivo
e questa del Covid19 è una guerra che ben dimostra che solo il "Noi" può vincere su tutto!".“



Tennis, Club 88 e Uisp: “Bene la proposta di 
Grasso”
Postato da: Redazione TRCil: 16 Aprile 2020, 6:55In: Sport  Nessun commento

Le associazioni sportive tennistiche che gestiscono impianti sportivi comunali 
stanno attraversando un momento storico delicato che lascia molti dubbi sul 
futuro. Il campanello d’allarme viene lanciato dai presidenti di Club 88 e Uisp 
Tennis, rispettivamente Marco Sargolini e Carlo Oroni, che accolgono con favore
la proposta del vice sindaco, Massimiliano Grasso, sulla proroga delle 
concessioni e sulla sollecitazione ai grandi gestori di sospendere il pagamento 
delle bollette elettriche, telefoniche e del gas.

“Il tennis così come tutte le altre discipline sportive – dichiarano Oroni e 
Sargolini – ha dovuto alzare bandiera bianca di fronte al Coronavirus e 
contestualmente la chiusura degli impianti ha decretato lo stop a tutte le 
attività sociali e di scuola tennis – agonistica e tornei.

Sono fermi tutti gli istruttori, i preparatori atletici e il personale di segreteria e 
di guardiania e sarà difficilissimo ripartire, mentre sono all’ordine del giorno i 
pagamenti delle utenze, dei mutui che in alcuni casi poiché presi a titolo 
personale non congelabili , dei leasing per macchinari necessari.

La Federtennis ha riconosciuto a queste associazioni l’abbattimento dei costi 
federali dei campionati ma purtroppo non sarà sufficiente per ripartire, 
accogliamo la proposta dell’amministrazione comunale e in particolare quella 
del vicesindaco Massimiliano Grasso sull’ eventuale prolungamento della 
concessione, almeno per un anno – concludono i due presidenti – e un 
contributo concreto da parte delle maggiori aziende distributrici di acqua luce e
gas”.

https://trcgiornale.it/author/redazione/
https://trcgiornale.it/tennis-club-88-e-uisp-chiedono-un-break-al-comune/#respond
https://trcgiornale.it/categoria/news/sport/








Spadafora "dl Olimpiadi messaggio di 
speranza al Paese"
Ministro sport: "Felice, di fronte a emergenze si fa squadra"

(ANSA) - ROMA, 15 APR - "Oggi la Camera dei deputati ha mandato un messaggio di unità e di 
speranza al Paese. Dopo un appassionato e sinergico lavoro di tutte le forze politiche è stata 
approvata con il voto favorevole di tutti i gruppi parlamentari la Legge di conversione del Decreto
sui Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026, sulle Finali ATP di Torino e contro 
la pubblicizzazione parassitaria".
    Il ministro alle politiche giovanili e allo sport, Vincenzo Spadafora, commenta con 
soddisfazione il via libera alla legge olimopica. "Lo sport sarà un motore per la ripartenza 
economica e sociale del nostro Paese. Il voto di oggi dimostra che l'Italia di fronte alle 
emergenze e alle opportunità riesce a fare squadra". (ANSA). 
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Coronavirus e povertà. Gori: 
“Servono misure eccezionali, ma a 
tempo”
di Giovanni Augello

Cresce l’interesse verso la proposta sviluppata da Cristiano Gori insieme a 
Asvis e Forum Disuguaglianze e Diversità. “Complesso individuare il target”, 
ma le misure saranno una “base” per il welfare di domani. “Bisogna prepararsi 
ai prossimi mesi. Il problema non è solo il lockdown, ma il nuovo mondo del 
lavoro”

ROMA - “L’obiettivo non è disegnare le migliori misure possibili, ma 
evitare che tutta una fascia di lavoro autonomo cada verso la 
povertà, perché senza protezioni e che il lavoro sommerso nelle aree più 
deboli del paese vada verso la povertà estrema, tumulti sociali o che si faccia 
aiutare dalla criminalità organizzata”. In Italia, l’emergenza sanitaria dovuta al 
Covid-19 sta diventando, settimana dopo settimana, anche un’emergenza 
sociale ed è per questo che oggi “l’obiettivo numero uno è raggiungere tutta la 
popolazione che ha bisogno e occorre farlo in tempi rapidi”. A ribadirlo con 
forza a Redattore Sociale è Cristiano Gori, docente di politica sociale 
all'Università di Trento e coordinatore del gruppo di lavoro che insieme a 
Asvis, l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile, e al Forum Disuguaglianze 
e Diversità in questi giorni ha sviluppato una proposta di misure che 
possano tendere una rete per salvare quanti, a causa del blocco delle 
attività produttive, stanno cadendo verso la povertà a tutta velocità. 

Si tratta di un “piano complessivo a tutela dei redditi nei primi mesi 
della crisi”, spiega un documento congiunto aggiornato in questi giorni. “Un 
pacchetto di poche misure semplici e facili da attuare, che raggiunga 
rapidamente tutte le persone e risponda in modo differente alle specifiche 
esigenze di ognuna”, con un occhio di riguardo, tuttavia, a quanti sono rimasti 
fuori dal Decreto Cura Italia. Non a caso, infatti, ad accompagnare la proposta è
l’hashtag #nessunorestindietro.
“C’è un problema di crescita delle disuguaglianze che è trasversale - spiega 



Gori -. Per questo, è fondamentale che lo Stato offra un messaggio di coesione 
sociale”. La proposta è semplice e “si basa sulle prestazioni introdotte con il 
Decreto Cura Italia e su quelle di cui già dispone il nostro welfare state - spiega 
il documento sviluppato da Asvis, Forum e Gori -, modificandole come 
necessario ma senza stravolgerle”. Le tutele già in essere, come l’indennità di 
disoccupazione per i dipendenti stabili e parasubordinati (Naspi e Dis-Coll) e le 
varie forme di Cassa Integrazione previste a seguito del Covid-19 resterebbero 
invariate, mentre si chiede di dare vita a due nuovi strumenti: il 
Sostegno di emergenza per il lavoro autonomo (Sea) e il Reddito di 
cittadinanza per l’emergenza (Rem). “Poche misure - spiega il documento -
per facilitare la realizzazione del piano e per non disorientare i cittadini”.

La proposta, in circolazione già da qualche settimana, ha raccolto l’interesse 
del mondo della politica e delle istituzioni. “C’è un notevolissimo interesse da 
parte di tutti gli attori - spiega Gori -. Da due settimane siamo ormai impegnati 
in confronti serrati con tutti gli attori politici e istituzionali”, con un “confronto 
aperto” anche con Palazzo Chigi e tutti i ministeri competenti. La proposta, 
inoltre, sta suscitando notevole interesse anche a livello politico, con 
l’endorsement del Partito democratico sulle pagine dell’Huffington 
Post.

Le misure che Gori, Asvis e Forum Disuguaglianze e Diversità chiedono di 
introdurre sono da ritenersi “eccezionali”, ovvero si tratta di “misure a 
tempo”, chiarisce Gori. Il Sea andrebbe a sostituire il bonus di 600 euro una 
tantum per gli autonomi. “È indirizzato a ogni forma di lavoro autonomo, ossia 
le tipologie di occupazione che non possono avvalersi di indennità di 
disoccupazione e cassa integrazione - spiega il testo -. Il suo valore non è più in
somma fissa indistinta, bensì varia in base alle diverse situazioni”. L’obiettivo, 
infatti, è “supportare in modo più intenso chi è stato maggiormente colpito” 
dalla perdita di guadagno. Il Rem, invece, utilizza i dispositivi del Reddito di 
cittadinanza e lo sostituisce per i nuovi richiedenti per il periodo in cui sarà in 
vigore. “Il suo obiettivo consiste nel costruire subito una diga contro 
l’impoverimento - spiega il documento -, raggiungendo rapidamente la 
popolazione in condizione di necessità non toccata da altre prestazioni di 
welfare”.
Tuttavia, il Rem non è da confondere con un allargamento dell’attuale 
Reddito di cittadinanza. Le modalità previste per accedere al Rem, infatti, 
sono meno puntigliose, ma non per questo sono da ritenersi un’ingresso 
facilitato per poi continuare a beneficiare del Reddito di cittadinanza ordinario. 
Rispetto al Reddito di cittadinanza, il Rem prevede “la drastica semplificazione 
della documentazione necessaria per richiedere della misura - spiega il 
documento -; la velocizzazione delle procedure per la sua l’erogazione; 
l’allentamento dei vincoli di accesso sul patrimonio mobiliare e immobiliare; 
l’allentamento delle sanzioni legate al lavoro irregolare; l’ampliamento della 
possibilità di fare domanda per le persone di cittadinanza non italiana”.

È l’emergenza a dettare i tempi e occorre intervenire al più presto laddove 
possano crearsi situazioni di disagio. “Ovviamente bisogna accettare che 
queste misure siano imperfette - aggiunge Gori -. Se vai verso misure 
nelle quali si riducono enormemente gli adempimenti per presentare 
la domanda, molti meccanismi saranno legati ad autocertificazioni con 
verifiche successive a campione. Non puoi fare altro”. Le difficoltà nel 

https://www.huffingtonpost.it/entry/nel-decreto-di-aprile-un-maggiore-aiuto-ai-lavoratori-autonomi-e-lestensione-del-reddito-di-cittadinanza-a-chi-e-in-difficolta_it_5e885e23c5b6cbaf2829c630
https://www.huffingtonpost.it/entry/nel-decreto-di-aprile-un-maggiore-aiuto-ai-lavoratori-autonomi-e-lestensione-del-reddito-di-cittadinanza-a-chi-e-in-difficolta_it_5e885e23c5b6cbaf2829c630
https://www.huffingtonpost.it/entry/nel-decreto-di-aprile-un-maggiore-aiuto-ai-lavoratori-autonomi-e-lestensione-del-reddito-di-cittadinanza-a-chi-e-in-difficolta_it_5e885e23c5b6cbaf2829c630


procedere con “modalità standard”, infatti, riguardano sia la necessità di agire 
in tempi rapidi, ma anche l’attuale inedita chiusura di molti servizi che in altri 
tempi avrebbero potuto smaltire le domande. Infine, c’è la necessità di 
rispondere ad un crollo dei redditi pressoché impossibile da 
documentare con gli attuali strumenti come Isee e dichiarazioni dei redditi,
perché troppo recenti. Tuttavia, in questi giorni si sta ragionando su altri 
possibili strumenti che possano facilitare l’individuazione del target. Per Gori, 
inoltre, occorre una campagna straordinaria di comunicazione che sia chiara su
un punto fondamentale: “Bisogna dire da subito che si tratta di misure con una 
scadenza precisa - specifica Gori -. È fondamentale evitare l’aspettativa che 
queste diventino misure strutturali”. Nel documento che sintetizza la proposta 
inviata al governo, infatti, si parla di durata “uniformata a quella delle 
prestazioni straordinarie per il lavoro dipendente introdotte in seguito al 
diffondersi della pandemia, cioè la cassa integrazione Covid-19: in prima 
approssimazione, dunque, sino al 31 agosto”. Meno complessa, invece, la 
questione dell’erogazione del sostegno. “È la parte più facile - sottolinea Gori -. 
Sono tutti contributi monetari e possono arrivare con le modalità già utilizzate 
e che sono già in fase di accelerazione. La cosa complicata è individuare in 
tempi brevi il target”.

Ma cosa lasceranno queste due misure, il Sea e il Rem, a emergenza conclusa? 
Secondo Gori, Asvis e Forum Disuguaglianze e Diversità, questo intervento 
straordinario sarà la “base” per il welfare di domani. “Perché diciamo 
che questa è una misura che costruisce il futuro? In primo luogo perché se 
adesso non metti in sicurezza il reddito delle famiglie per qualche mese, non 
riesci a pensare al dopo - spiega Gori -. Da un punto di vista di disegno delle 
politiche, invece, l’idea è che dal giorno dopo l’introduzione di queste misure si 
inizia a pensare alla fase successiva”. Occorre, quindi, frenare la caduta senza 
controllo di tante famiglie al di sotto della soglia della povertà e dopo aver 
realizzato questa sorta di sbarramento, dedicarsi ad un futuro con misure 
ripensate alla luce della recente emergenza. “Il nostro schema facilita la 
costruzione di una fase successiva - spiega Gori -, perché suddivide la 
popolazione in base a quelli che sono i principali blocchi sociali e le principali 
aree di welfare sulle quali bisognerà intervenire in seguito. Dentro il lavoro 
autonomo ci sono situazioni molto eterogenee. Queste hanno in comune solo 
una cosa: non hanno un sussidio di disoccupazione. Così, intanto dai una 
risposta, isoli questo blocco sociale e poi, mentre dai quel pacchetto di breve 
termine, pensi alla risposta successiva”.

Stesso ragionamento vale per il Reddito di emergenza e quello di cittadinanza. 
Occorre intervenire subito per contrastare situazioni di povertà estrema, ma poi
bisognerà rivedere la misura strutturale. “In autunno bisognerà pensare a 
migliorare il Reddito di cittadinanza - spiega Gori -, da una parte perché 
permangono tutte le sue criticità, dall’altra perché andiamo in un contesto in 
cui, almeno per un po’, di offerta di lavoro ce ne sarà ancora meno”, mettendo 
in discussione, quindi, tutta la questione dell’inclusione lavorativa su cui 
l’attuale Rdc è stato creato. Infine, occorre fare attenzione al rischio di finire 
ancora una volta con una risposta all’emergenza che si perda tra tanti rivoli di 
piccole misure ottenute da gruppi di pressione che spingono verso interessi 
particolari. “Se imbocchi la strada delle micromisure - mette in guardia Gori -, 
mettere in piedi delle risposte coerenti di lungo periodo sarà molto complicato. 
Costruire uno schema coerente per blocchi sociali con un certo profilo e 



differenziati tra loro per risposta di welfare, invece, è la cosa migliore che si 
possa fare adesso per preparare il lavoro sul dopo”. È la fase “due” 
dell’emergenza sociale, infatti, a preoccupare maggiormente. “Da un punto di 
vista sociale, il peggio non è adesso - conclude Gori -, ma quando si arriverà 
alla riapertura delle attività produttive e progressivamente in tanti si 
accorgeranno di non avere più un lavoro. Bisogna prepararsi a questo nei 
prossimi mesi. Il problema non è solo il lockdown, ma il nuovo mondo del 
lavoro”.(ga) 
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